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1. GENERALITÀ 
4XHVWD�UHOD]LRQH�WHFQLFD�HYLGHQ]LD�O¶osservanza dei criteri generali di sicurezza antincendio, tramite 
O¶LQGLYLGXD]LRQH� GHL� SHULFROL� GL� LQFHQGLR�� OD� YDOXWD]LRQH� GHL� ULVFKL� FRQQHVVL� H� OD� GHVFUL]LRQH� GHOOH�
PLVXUH�GL� SUHYHQ]LRQH� H�SURWH]LRQH�DQWLQFHQGLR�GD�DWWXDUH�SHU� WXWHODUH� O¶LQFROXPLWj�GHOOH persone, 
VDOYDJXDUGDUH�L�EHQL�H�ULGXUUH�LO�ULVFKLR�G¶LQFHQGLR� 
 
Il presente progetto si riferisce ad un edificio di nuova costruzione, destinato a Asilo Nido. 
/¶DWWLYLWj�SUHVHQWH�QHOO¶HGLILFLR�q�LQGLYLGXDWD�DO�Q��67.3.B del D.P.R. 1.8.2011, n. 151: Asili nido con 
oltre 30 persone presenti 
 
1.1. CLASSIFICAZIONI (V.9.3) 
Ai fini della regola tecnica verticale definita con il D.M. 6.4.2020, le attività scolastiche presenti 
QHOO¶DWWLYLWj�VRQR�FODVVLILFDWL�FRPH� 

· HA, in relazione alla quota massima dei piani (0 metri s.l.m.). 
 
/H�DUHH�GHOO¶DWWLYLWj�VDUDQQR�FODVVLILFDWH�FRPH� 
x Attività generale ± TA, TB e TO 
x Lavanderia - TM1 
x Cucinetta e dispensa - TZ 
 
dove: 
TA: aree destinate principalmente alla presenza di bambini; 
TB: aree destinate ad uffici o servizi; 
TM1: locali destinati a lavaggio della biancheria o a deposito con carico di incendio specifico qf > 300                              

MJ/m²; 
TO: aree destinate a spazi comuni; 
TZ: altre aree. 
 
1�%�� 7XWWL� L� ULSRVWLJOL� LQGLFDWL� QHOO¶HODERUDWR� JUDILFR� DOOHJDWR� DOOD� SUHVHQWH� UHOD]LRQH� VRQR� VWDWL�
identificati come aree 7%��GDWH�OH�ORUR�GLPHQVLRQL�ULGRWWH�H�LO�FDULFR�G¶LQFHQGLR�PROWR�LQIHULRUH�D�����
MJ/m² 
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2. INDIVIDUAZIONE PERICOLI 
,O�SUHVHQWH�SDUDJUDIR�GHOOD�UHOD]LRQH�FRQWLHQH�O¶LQGLFD]LRQH�GL�HOHPHQWL�FKH�SHUPHWWRQR�GL�LQGLYLGXDUH�
L�SHULFROL�SUHVHQWL�QHOO¶DWWLYLWj� 
 
2.1. '(67,1$=,21(�'¶862 
Asilo nido. 
 
2.2. SOSTANZE PERICOLOSE E MODALITÀ DI STOCCAGGIO 
1HOO¶DWWLYLWj�QRQ�VDUDQQR�SUHVHQWL�VRVWDQ]H�SHULFRORVH� 
 
2.3. &$5,&2�'¶,1&(1',2 
,O�FDULFR�G¶LQFHQGLR�q�VWDWR�GHWHUPLQDWR�VHFRQGR�OH�SUHVFUL]LRQL�GHO�'�0�������������H�V�m.i. (come 
modificato dal D.M. 6.4.2020) e valutato sui compartimenti elencati di seguito: 
x Attività generale 
x Lavanderia 
x Cucinetta e dispensa 
 
$O�SDUDJUDIR�����GHO�SUHVHQWH�GRFXPHQWR�VRQR�ULSRUWDWL�L�ULVXOWDWL�GHL�FDOFROL�UHODWLYL�DOO¶DWWLYLWj� 
 
CLASSE MINIMA NORMATIVA DI RESISTENZA AL FUOCO 
La classe minima normativa di resistenza al fuoco è stata determinata in funzione della tabella S.2-3 
riportata al paragrafo S.2 del D.M. 18.10.2019 e s.m.i. (come modificato dal D.M. 6.4.2020) che 
GHILQLVFH�OD�FODVVH�PLQLPD�QRUPDWLYD�LQ�IXQ]LRQH�GHO�FDULFR�G¶LQFHQGLR�VSHFLILFR�GL�SURJHWWR� 
 

CARICO INCENDIO SPECIFICO  
DI PROGETTO (qf,d) 

[MJ/m²] 

CLASSE MINIMA NORMATIVA 
DI 

RESISTENZA AL FUOCO 
[minuti] 

൑ 200 nessun requisito 
൑ 300 15 
൑ 450 30 
൑ 600 45 
൑ 900 60 
൑ 1200 90 
൑ 1800 120 
൑ 2400 180 
> 2400 240 

 
&$5,&2�'¶,1&(1',2�63(&,),&2�',�352*(772 
,O� FDULFR� G¶LQFHQGLR� VSHFLILFo di progetto (espresso in MJ/m²) è stato determinato in accordo al 
paragrafo S.2-9 del D.M. 18.10.2019 e s.m.i. (come modificato dal D.M. 6.4.2020): 
 

qf,d  �įq1 ā�įq2 ā�įqn · qf 
 

dove: 
įq1��įq2 H�įqn sono i fattori definiti con le tabelle del decreto 
qf q�LO�FDULFR�G¶LQFHQGLR�QRPLQDOH��HVSUHVVR�LQ�0-�Pð���GHWHUPLQDWR�FRQ�OD�IRUPXOD�VHJXHQWH� 
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dove: 
g è la massa del materiale combustibile, espressa in metri 
H è il potere calorifico inferiore del materiale combustibile, espresso in MJ/kg 
P�H�Ǔ�VRQR�IDWWRUL�GHILQLWL�GDO� �'�0�������������H�V�P�L���FRPH�PRGLILFDWo dal D.M. 6.4.2020) 
A è la superficie lorda del compartimento, espressa in m² 
 
2.4. IMPIANTI DI PROCESSO 
1HOO¶DWWLYLWj�QRQ�VDUDQQR�SUHVHQWL�LPSLDQWL�GL�SURFHVVR� 
 
2.5. AMBITI LAVORATIVI 
In questo paragrafo sono descritti gli ambiti lavorativi presenti nelO¶DWWLYLWj� 
 
INTERA ATTIVITÀ 
Educatori di asilo nido; 
Coordinatore; 
Addetti allo smistamento pasti; 
Addetti alle pulizie. 
 
 
2.6. MACCHINE APPARECCHIATURE ED ATTREZZI 
1HOO¶DWWLYLWj non saranno presenti macchinari e attrezzi specifici. 
 
2.7. MOVIMENTAZIONI INTERNE 
1HOO¶DWWLYLWj�QRQ�VDUDQQR�SUHVHQWL�PRYLPHQWD]LRQL�LQWHUQH�GL�PDWHULDOH� 
 
2.8. IMPIANTI TECNOLOGICI DI SERVIZIO 
*OL�LPSLDQWL�WHFQRORJLFL�GL�VHUYL]LR�SUHVHQWL�QHOO¶DWWLYLWj�VDUDQQR�L�VHJXHQWL� 
*OL�LPSLDQWL�WHFQRORJLFL�GL�VHUYL]LR�SUHVHQWL�QHOO¶DWWLYLWj�VDUDQQR�L�VHJXHQWL� 
x Impianto di riscaldamento e raffrescamento (tramite impianto idronico) 
x Impianto di illuminazione 
x Impianto fotovoltaico 
 
2.9. AREE A RISCHIO SPECIFICO (V.1) 
1HOO¶DWWLYLWj�QRQ�VDUDQQR�SUHVHQWL�DUHH�D�ULVFKLR�VSHFLILFR� 
 
2.10. AREE A RISCHIO PER ATMOSFERE ESPLOSIVE (V.2) 
1HOO¶DWWLYLWj�QRQ�VDUDQQR�SUHVHQWL�DUHH�D�ULVFKLR�SHU�DWPRVIHUH�HVSORVLYH� 
 
2.11. VANI DEGLI ASCENSORI (V.3) 
1HOO¶DWWLYLWj�QRQ�VDUDQQR�SUHVHQWL�DVFHQVRUL� 
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3. DESCRIZIONE CONDIZIONI 
 
3.1. CONDIZIONI DI ACCESSIBILITÀ E VIABILITÀ 
/¶DWWLYLWj�q situata nel Comune di Castenaso (BO), in via G. Amendola.  
/¶DFFHVVR�DOOD�PHGHVLPD�q�JDUDQWLWR�GDOOD�SXEEOLFD�YLD� 
 
3.2. LAY-OUT AZIENDALE 
/¶DWWLYLWj�q�FRPSRVWD�GD�XQ�XQLFR�SLDQR�IXRUL�WHUUD��Saranno presenti aree destinate: 

x alla presenza di bambini 
x a uffici 
x a servizi igienici 
x al confezionamento dei pasti (senza la presenza di gas) 
x al lavaggio della biancheria 
x a ripostiglio 
x a spazio genitori 

 
Non sono presenti piani interrati. 
 
1HOOH�YLFLQDQ]H�GHOO¶DWWLYLWj�VDUDQQR�HGLILFDWH���VWUutture (deposito, locale elettrico e locale tecnico), a 
VHUYL]LR�GHOO¶DWWLYLWj�DVLOR�QLGR� 
7DOL� VWUXWWXUH� VDUDQQR� FRPSDUWLPHQWDWH� 5�(,� ��� H� YHUUDQQR� DQDOL]]DWH� DOO¶LQWHUQR� GHOOD� SUHVHQWH�
UHOD]LRQH�QRQRVWDQWH�QRQ�DEELDQR�SDUHWL�LQ�FRPXQH�R�DGLDFHQWL�DOO¶DWWività trattata.   
 
3.3. CARATTERISTICHE EDIFICI 
/¶DWWLYLWj�q�FRPSRVWD�GD�XQ�XQLFR�HGLILFLR� 
 
3.4. AERAZIONE 
/¶DHUD]LRQH�GHL�ORFDOL�FKH�FRPSRQJRQR�O¶DWWLYLWj�q�JDUDQWLWD�GD�DSHUWXUH�GL�WLSR�6(G��TXDOL�ILQHVWUH�H�
porte. 
 
Vedasi paragrafo 5.8 per maggiori dettagli. 
 
3.5. AFFOLLAMENTO DEGLI AMBIENTI 
Per lo svolgimento di tutte le attività è prevista la presenza complessiva massima di 99 persone, 
suddivise per i singoli compartimenti come descritto di seguito: 

· Attività: 99 persone 
· Lavanderia: 0 persone 
· Cucinetta e dispensa: 0 persone 

·Per lo svolgimento di tutte le attività è prevista la presenza complessiva massima di 99 persone, 84 
bambini e 15 operatori. 
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4. VALUTAZIONE RISCHIO (V.9.4) 
In questo paragrafo è dettagliata la valutazione quantitativa del livello di rischio, relativamente alla 
salvaguardia della vita umana (R vita) e dei beni economici (R beni). Inoltre è stato determinato 
qualitativamente il rischLR�SHU�OD�WXWHOD�GHOO¶DPELHQWH��5�DPELHQWH�� 
 
4.1. VALUTAZIONE PRELIMINARE 
  
 
Di seguito è riportata una tabella riassuntiva delle valutazioni fatte, che saranno descritte 
puntualmente nel seguito del paragrafo. 
 
Compartimento Carico incendio  

Specifico (qf) 
[MJ/m²] 

Tipo occupanti Numero 
occupanti 

Valutazione  
rischio 

 Attività generale  307,33  Gli occupanti possono essere 
addormentati 

99  5 - MEDIO 

 Lavanderia  117,85  Gli occupanti sono in stato di 
veglia ed hanno famigliarità con 
O¶HGLILFLR 

0  0 - non determinato 

 Cucinetta e 
dispensa 

 45,41  Gli occupanti sono in stato di 
veglia ed hanno famigliarità con 
O¶HGLILFLR 

0  0 - non determinato 

 
PROCEDURA PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI INCENDIO 
/D�YDOXWD]LRQH�GHO�ULVFKLR�G¶LQFHQGLR�q�XQ¶DQDOLVL�GHOO¶DWWLYLWj e del contesto nella quale essa si svolge, 
finalizzata alla stima della probabilità di insorgenza di un incendio e del conseguente danno alle 
persone presenti, valutato nelle peggiori condizioni ragionevolmente possibili. 
 
/D�YDOXWD]LRQH�GHO�ULVFKLR�G¶LQFendio comprende: 
x 6WLPD�GHOOD�SUREDELOLWj�G¶LQFHQGLR 
,O�GDWR�GL�SDUWHQ]D�SHU� OD�VWLPD�GHOOD�SUREDELOLWj�GL�LQVRUJHQ]D�GHOO¶LQFHQGLR�q�LO�FDULFR�G¶LQFHQGLR�
specifico (qf), calcolato in base al quantitativo dei materiali combustibili in lavorazione o in 
deposito. 
Devono quindi essere considerate le sorgenti di innesco che possono interagire con i suddetti 
PDWHULDOL�SHU�SURYRFDUH�XQ�SULQFLSLR�G¶LQFHQGLR��(VVH�SRVVRQR�HVVHUH�GRYXWH�VLD�DOOH� ODYRUD]LRQL�
QRUPDOPHQWH�VYROWH�QHOO¶DWWLYLWj��VLD�D�PDOIXQ]LRQDPHQWL�o eventi dannosi. 

x Stima del danno conseguente ad un incendio 
La stima del danno è di carattere qualitativo (o semi-quantitativo) ed è calcolata in funzione del 
numero e delle caratteristiche degli occupanti. 

 
,O� ULVFKLR�G¶LQFHQGLR� VWLPDWR�� FRPH�SURGRWWR della probabilità per il danno, deve essere oggetto di 
analisi per individuare le misure di prevenzione e protezione necessarie a ridurre il rischio residuo al 
GL�VRWWR�GL�XQ�OLYHOOR�ULWHQXWR�³WROOHUDELOH´� 
 
STIMA DELLA PROBABILITÀ DI INCENDIO 
La stima della probabilità di incendio è stata realizzata a partire dalla quantità e dalle caratteristiche 
GHL�PDWHULDOL�FRPEXVWLELOL�SUHVHQWL�DOO¶LQWHUQR�GL�RJQL�FRPSDUWLPHQWR��HG�LQ�IXQ]LRQH�GHOOD�SUHVHQ]D�GL�
sorgenti di innesco ritenute possibili ed efficaci. 
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La quantità e le caratteristiche dei materiali combustibili presenti sono state determinate dal carico 
G¶LQFHQGLR�VSHFLILFR��Tf��FDOFRODWR�VHFRQGR�LO�'HFUHWR������������H�GHILQLWR�FRPH�LO�FDULFR�G¶LQFHQGLR�
ULIHULWR�DOO¶XQLWj�GL�VXSHUILFLH�ORUGD�HVSUHVVR�LQ�0-/m². 
 
Le sorgenti di innesco sono classificate in funzione della loro probabilità di esistenza ed efficacia 
PHGLDQWH�O¶DVVHJQD]LRQH�GL�XQ�LQGLFH�GL�SUREDELOLWj�FRQYHQ]LRQDOPHQWH�FRPSUHVR�WUD������H������ 
*OL� LQGLFL� GL� SUREDELOLWj� DVVRFLDWL� QHOO¶DQDOLVL� VRQo riassunti nelle tabelle seguenti, in cui i gradi di 
efficacia delle sorgenti di innesco sono definiti in analogia a quelli della norma UNI 1127-1:2019. 
 

Sorgenti di innesco Indice di probabilità 
SAi 

La sorgente di accensione può manifestarsi continuamente o 
frequentemente 

1.50 

La sorgente di accensione può manifestarsi in circostanze rare 1.25 
La sorgente di accensione può manifestarsi in circostanze molto rare 1.00 

 
Apparecchi e componenti  

che possono costituire sorgenti di innesco 
Indice di probabilità 

SAi 
La sorgente di accensione può manifestarsi durante il normale 
funzionamento 

1.50 

La sorgente di accensione può manifestarsi in seguito a disfunzioni 1.25 
La sorgente di accensione può manifestarsi in seguito a rare disfunzioni 1.00 

 
La probabilità di incendio (P) è stata identificata da un numero, convenzionalmente compreso tra 1 e 
5, definito in funzione del valore di probabilità di incendio (Pi) calcolato. 
 

Indice probabilità 
incendio 

P 

Probabilità incendio 
calcolata 

Pi 
1 Pi < 450 
2 450 � Pi < 1800 
3 1800 � Pi < 6000 
4 6000 � Pi < 16800 
5 Pi � 16800 

 
Il calcolo della probabilità Pi è realizzato applicando la formula seguente: 

 
 
dove il coefficiente di efficacia delle sorgenti di innesco (ki) è definito come: 

 
 
dove k, che rappresenta un coefficiente moltiplicativo funzione del numero di sorgenti di accensione 
presenti nella zona di pericolo, è determinato con la seguente tabella: 
 

Coefficiente  
k 

Numero sorgenti  
Efficaci presenti 

1.1 1 
1.2 2 
1.3 3 
1.4 4 
1.5 � 5 
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STIMA DEL DANNO 
,O� GDQQR� FRQVHJXHQWH� DOO¶LQFHQGLR� q stato stimato in funzione del numero e delle caratteristiche 
SUHYDOHQWL�GHJOL�RFFXSDQWL�GHOO¶DUHD�RJJHWWR�GHOOD�YDOXWD]LRQH� 
Le caratteristiche degli occupanti sono state definite secondo le indicazioni riportate nel DM 
18.10.2019, Allegato I, tabella G.3-3. 
 
La stima del danno è effettuata secondo la seguente tabella, da cui si evidenzia come siano 
considerati valori di danno più elevati situazioni in cui gli occupanti possano essere addormentati, o 
stiano ricevendo cure mediche. 
Il caso di occupanti in transito si riferisce a situazioni come stazioni, aeroporti, e simili, dove si 
KDQQR�SHUVRQH�FKH�QRQ�FRQRVFRQR�SHU�QXOOD�O¶HGLILFLR�HG�LO�UHODWLYR�VLVWHPD�GHOOH�YLH�GL�HVRGR� 
 
Caratteristiche prevalenti degli 
occupanti 

Numero di occupanti 

n � 100 100 < n �200 200 < n �300 n > 300 
Gli occupanti sono in stato di veglia 
ed hanno familiarità con l'edificio 

1 2 3 4 

Gli occupanti sono in stato di veglia 
e non hanno familiarità con l'edificio 

2 4 6 8 

Gli occupanti possono essere 
addormentati 

5 10 15 20 

Gli occupanti ricevono cure mediche 6 12 18 24 

Gli occupanti sono in transito 8 16 24 32 

 
STIMA DEL RISCHIO 
Il rischio di incendio (relativo alla protezione degli occupanti) si determina come il prodotto della 
probabilità di incendio per la stima del danno conseguente. 
 
La classificazione che ne risulta è esplicitata nella tabella seguente: 
 

Livello di rischio 
Calcolato (R) 

Entità del rischio 

R � 3 Bassa 
3 < R �8 Media 
8 < R �19 Alta 

R > 19 Molto alta 
 
Il livello GL�ULVFKLR�LQGLYLGXDWR�FRVWLWXLVFH�LO�GDWR�GL�LQJUHVVR�SHU�OD�YDOXWD]LRQH�GHO�ULVFKLR�G¶LQFHQGLR�
SHU�O¶DWWLYLWj�VHFRQGR�OH�LQGLFD]LRQL�GHO�'0�������������$OOHJDWR�,��DUW��*�������SHU�O¶DWWULEX]LRQH�GHL�
SURILOL�GL�ULVFKLR�H�O¶LQGLYLGXD]LRQH�GHOOH�PLVXUH�GL�protezione antincendio. 
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/D�PDWULFH�GHO�ULVFKLR�XWLOL]]DWD�SHU�OD�VWLPD�GHO�ULVFKLR�G¶LQFHQGLR�q�OD�VHJXHQWH� 
 

 
DANNO (D) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 � 20 

P
R

O
B

A
B

IL
IT

À
 (

P
) 1 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

2 2 4 6 8 10 12 14 16 18 20 22 24 26 28 30 32 34 36 38 40 

3 3 6 9 12 15 18 21 24 27 30 33 36 39 42 45 48 51 54 57 60 

4 4 8 12 16 20 24 28 32 36 40 44 48 52 56 60 64 68 72 76 80 

5 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100 

 
DEFINIZIONE DEL RISCHIO 
Di seguito sono elencate le ipotesi effettuate e i risultati ottenuti. 
 
 Attività generale 
x Carico di incendio specifico (qf): 307,33 MJ/m² 
x Tipologia occupanti: Gli occupanti possono essere addormentati 
x Numero di occupanti previsti: 99 
x Elenco fonti di accensione, relativo evento critico considerato e indice SAi associato: 

x Attrezzatura elettrica e componenti - La sorgente può manifestarsi a seguito di disfunzioni - Sai 
= 1,25 

x Elettricità statica - Non presente - Sai = 0,00 
x Fiamme e gas caldi - Non presente - Sai = 0,00 
x Fulmini - Non presente - Sai = 0,00 
x Superfici calde - Non presente - Sai = 0,00 
x Urto o attrito o abrasione di origine meccanica - Non presente - Sai = 0,00 

x Indice di probabilità di incendio (P): 1,00 
x Indice di riferimento del danno (D): 5,00 
x Valore di rischio stimato (R): 5 
 

 4.2. PROFILO RISCHIO VITA (G.3.2) 
Il profilo di rischio Rvita q� DWWULEXLWR� DG� RJQL� VLQJROR� DPELWR� GHOO¶DWWLYLWj�� LQ� IXQ]LRQH� GHOOH�
FDUDWWHULVWLFKH�SUHYDOHQWL�GHJOL�RFFXSDQWL�H�GHOOD�FDUDWWHULVWLFD�SUHYDOHQWH�GL�VYLOXSSR�GHOO¶LQFHQGLR� 
 
Ambito: Attività generale 

Caratteristiche prevalenti degli occupanti: Addormentati in attività gestita di lunga durata (įocc= 
Cii) 
9HORFLWj�FDUDWWHULVWLFD�SUHYDOHQWH�GHOO¶LQFHQGLR��Media (įĮ= 2) 
Profilo di rischio: Cii2 

Ambito: Lavanderia 
Caratteristiche prevalenti degli occupanti: 6WDWR�GL�YHJOLD�H�IDPLOLDULWj�FRQ�O¶HGLILFLR��įocc= A) 
9HORFLWj�FDUDWWHULVWLFD�SUHYDOHQWH�GHOO¶LQFHQGLR��Media (įĮ= 2) 
Profilo di rischio: A2 

Ambito: Cucinetta e dispensa 
Caratteristiche prevalenti degli occupanti: 6WDWR�GL�YHJOLD�H�IDPLOLDULWj�FRQ�O¶HGLILFLR��įocc= A) 
9HORFLWj�FDUDWWHULVWLFD�SUHYDOHQWH�GHOO¶LQFHQGLR��Media (įĮ= 2) 
Profilo di rischio: A2 
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 4.3. PROFILO RISCHIO BENI (G.3.3) 
Il profilo di rischio Rbeni q�DWWULEXLWR�DOO¶LQWHUD�DWWLYLWj�� LQ�IXQ]LRQH�GHO�FDUDWWHUH�VWUDWHJLFR�GHOO¶RSHUD�
da costruzione. 
 
6L�q�YDOXWDWR�FKH�LO�ULVFKLR�EHQL�QHOO¶DWWLYLWj�VDUj�SDUL�D�1. 
 
 4.4. PROFILO RISCHIO AMBIENTE (G.3.4) 
Il profilo di rischio Rambiente q�DWWULEXLWR�DOO¶LQWHUD�DWWLYLWj� 
Si è valutato che il ULVFKLR�DPELHQWH�QHOO¶DWWLYLWj�QRQ�q�VLJQLILFDWLYR� 
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5. STRATEGIE ANTINCENDIO (V.9.5) 
In questo paragrafo sono riportati criteri per la definizione delle misure di prevenzione antincendio 
da adottare al fine di ridurre la probabilità di insorgenza di un incendio. In base all'esito della 
valutazione dei rischi si è deciso di adottare le seguenti misure intese a ridurre la probabilità di 
insorgenza degli incendi. 
 
Nella tabella seguente sono riportati tutti i livelli di prestazione delle misure antincendio, attribuiti ai 
VLQJROL�FRPSDUWLPHQWL�GHOO¶DWWLYLWj� 
 

Compartimento Rvita S.1* S.2 S.3 S.4 S.5 S.6 S.7 S.8 S.9 S.10 
1 -  Attività Cii2 IV III II I II II IV II III I 
2 -  Lavanderia A2 I II II I II II IV I II I 
3 -  Cucinetta e dispensa A2 I I II I II II IV I II I 
* se sono presenti due livelli distinti, il primo si riferisce alle vie di esodo e il secondo agli altri locali. 
 
5.1. REAZIONE AL FUOCO (V.9.5.1) 
La reazione al fuoco è una misura antincendio di protezione passiva che esplica i suoi principali 
HIIHWWL�QHOOD�IDVH�GL�SULPD�SURSDJD]LRQH�GHOO¶LQFHQGLR��FRQ�O¶RELHWWLYR�GL�OLPLWDUH�O¶LQQHVFR�GHL�PDWHULDOL�
H�OD�SURSDJD]LRQH�VWHVVD�GHOO¶LQFHQGLR� 
 
/¶DQDOLVL�GHOOD�UHD]LRQH�DO�IXRFR�q VWDWD�HVHJXLWD�SHU�RJQL�ODYRUD]LRQH�SUHYLVWD�DOO¶LQWHUQR�GHOO¶DWWLYLWj��
nel rispetto delle indicazioni del capitolo S.1 del D.M. 18.10.2019 e s.m.i. (come modificato dal D.M. 
6.4.2020), con le modalità descritte di seguito. 
 
Ambito n. 1 - Attività generale 
Il livello di prestazione individuato nelle vie di esodo dell'ambito è IV (I materiali contribuiscono in 
PRGR�TXDVL�WUDVFXUDELOH�DOO¶LQFHQGLR��. 
Il tipo di soluzione adottata per garantire il raggiungimento del livello di prestazione scelto è: 
conforme. 
nelle aree TA verranno utilizzati materiali appartenenti al gruppo GM1 
La definizione della soluzione conforme per le vie di esodo, è determinata utilizzando materiali 
compresi nel gruppo GM1; di seguito è riportata una tabella riassuntiva dei materiali che saranno 
utilizzati con le specifiche caratteristiche. 
 

Descrizione materiale Classificazione 
minima 
(ITA) 

Classificazione 
minima 

(EU) 
Mobili fissati e non agli elementi strutturali 1 n.a. 
Rivestimenti a soffitto 0 A2-s1,d0 
Rivestimenti a parete 1 B-s1,d0 
 
Il livello di prestazione individuato nei locali dell'ambito è IV (I materiali contribuiscono in modo 
TXDVL�WUDVFXUDELOH�DOO¶LQFHQGLR��� 
Il tipo di soluzione adottata per garantire il raggiungimento del livello di prestazione scelto è: 
conforme. 
 
La definizione della soluzione conforme per gli altri locali, è determinata utilizzando materiali 
compresi nel gruppo GM1; di seguito è riportata una tabella riassuntiva dei materiali che saranno 
utilizzati con le specifiche caratteristiche. 
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Descrizione materiale Classificazione 

minima 
(ITA) 

Classificazione 
minima 

(EU) 
Mobili fissati e non agli elementi strutturali 1 n.a. 
Rivestimenti a soffitto 0 A2-s1,d0 
Rivestimenti a parete 1 B-s1,d0 
 
Ambito n. 2 - Lavanderia 
Il livello di prestazione individuato nelle vie di esodo dell'ambito è ,� �,O� FRQWULEXWR�DOO¶LQFHQGLR�GHL�
materiali non è valutato.). 
In questo caso non è richiesto nessun requisito specifico per garantire il raggiungimento del livello di 
prestazione richiesto. 
 
 
Il livello di prestazione individuato nei locali dell'ambito è ,� �,O� FRQWULEXWR�DOO¶LQFHQGLR�GHL�PDWHULDOL�
non è valutato.). 
In questo caso non è richiesto nessun requisito specifico per garantire il raggiungimento del livello di 
prestazione richiesto. 
 
 
Ambito n. 3 - Cucinetta e dispensa 
Il livello di prestazione individuato nelle vie di esodo dell'ambito è ,� �,O� FRQWULEXWR�DOO¶incendio dei 
materiali non è valutato.). 
In questo caso non è richiesto nessun requisito specifico per garantire il raggiungimento del livello di 
prestazione richiesto. 
 
 
Il livello di prestazione individuato nei locali dell'ambito è ,� �,O� FRQWULEXWR�DOO¶Lncendio dei materiali 
non è valutato.). 
In questo caso non è richiesto nessun requisito specifico per garantire il raggiungimento del livello di 
prestazione richiesto. 
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5.2. RESISTENZA AL FUOCO (V.9.5.2) 
La finalità della resistenza al fuoco è quella di garantire la capacità portante delle strutture in 
condizioni di incendio, nonché la capacità di compartimentazione per un tempo minimo necessario al 
raggiungimento degli obiettivi di sicurezza di prevenzione incendi. 
 
Il calcolo della resistenza al fuoco è stato eseguito per ogni compartimento, nel rispetto delle 
indicazioni del capitolo S.2 del D.M. 18.10.2019 e s.m.i. (come modificato dal D.M. 6.4.2020), con le 
modalità descritte in questo paragrafo. 
 
Intera attività 
Il compartimento avrà le seguenti caratteristiche: 
x Tipologia: Opere da costruzione compartimentate rispetto ad altre opere da costruzione 

eventualmente adiacenti 
x Ubicazione: Fuori terra 
x Tipo di separazioni: Strutturalmente separate da altre opere 
x Tipo di occupanti: Con presenza di occupanti (non prevalentemente disabili) 
 
Considerate le caratteristiche elencate, il livello di prestazione individuato per il compartimento è: III 
(Mantenimento dei requisiti di resistenza al fuoco per un periodo congruo con la durata 
GHOO¶LQFHQGLR�. 
 
Tutte le strutture portanti saranno classificate R60 e le compartimentazioni riportate in planimetria 
garantiranno una resistenza pari ad EI60. 
 
Il tipo di soluzione adottata per garantire il raggiungimento del livello di prestazione scelto è: 
conforme. 
 
 
Deposito, Locale elettrico e Locale tecnico 
1RQRVWDQWH�TXHVWL�ORFDOL�QRQ�DEELDQR�SDUHWL�DGLDFHQWL�R�LQ�FRPXQH�DOO¶DWWLYLWj�GL�DVLOR�QLGR��VL�q�GHFLVR�
di renderle comunque oggetto di relazione. 
In via cautelativa si è optato per rendere tutte le strutture REI 60. 
 
Il locale deposito non risulta soggetto al D.P.R. 151/2011 in quanto possiede una superficie lorda 
inferiore a 1.000 m² e in quanto non vengono stoccati, al suo interno, materiali combustibili 
superiori a 5.000 kg 
 
I compartimenti avranno le seguenti caratteristiche: 
x Tipologia: Opere da costruzione compartimentate rispetto ad altre opere da costruzione 

eventualmente adiacenti 
x Ubicazione: Fuori terra 
x Tipo di separazioni: Strutturalmente separate da altre opere 
x Tipo di occupanti: Senza presenza di occupanti (se non occasionali) 
 
Considerate le caratteristiche elencate, il livello di prestazione individuato per il compartimento è: I 
(Assenza di conseguenze esterne per collasso strutturale). 
 
Il tipo di soluzione adottata per garantire il raggiungimento del livello di prestazione scelto è: 
conforme. 
 
,O�GHWWDJOLR�GHL�FDOFROL�q�ULSRUWDWR�QHOO¶$OOHJDWR�6��� 
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5.3. COMPARTIMENTAZIONE (V.9.5.3) 
La finalità GHOOD� FRPSDUWLPHQWD]LRQH� q� TXHOOD� GL� OLPLWDUH� OD� SURSDJD]LRQH� GHOO¶LQFHQGLR� H� GHL� VXRL�
HIIHWWL�YHUVR�DOWUH�DWWLYLWj�R�DOO¶LQWHUQR�GHOOD�VWHVVD�DWWLYLWj� 
 
La definizione della compartimentazione è stata eseguita, nel rispetto delle indicazioni del capitolo 
S.3 del  D.M. 18.10.2019 e s.m.i. (come modificato dal D.M. 6.4.2020), con le modalità descritte in 
questo paragrafo. 
¶DWWLYLWj�q�VWDWD�VXGGLYLVD�QHL�VHJXHQWL�FRPSDUWLPHQWL� 
 

Descrizione compartimento 
Superficie 

[m²] 
Multipiano 

Classe 
minima 

Classe 
progetto 

Rischio 
Vita 

n.  1 -  Attività 998,15  No  30  60 Cii2  
n.  2 -  Lavanderia 11,88  No  n.r.  60  A2 
n.  3 -  Cucinetta e dispensa 29,49  No  n.r.  60  A2 
 
Compartimento n. 1 ± Attività generale 

,O� OLYHOOR� GL� SUHVWD]LRQH� LQGLYLGXDWR� SHU� LO� FRPSDUWLPHQWR� q�� ,,� �(¶� FRQWUDVWDWD�� SHU� XQ� SHULRGR�
FRQJUXR�FRQ�OD�GXUDWD�GHOO¶LQFHQGLR��VLD�OD�SURSDJD]LRQH�GHOO¶LQFHQGLR�YHUVR�DOWUH�DWWLYLWj��FKH�OD�
SURSDJD]LRQH�GHOO¶LQFHQGLR�DOO¶LQWHUQR�GHOOD�VWHVVD�DWWLYLWà.). 
Il tipo di soluzione adottata per garantire il raggiungimento del livello di prestazione scelto è: 
conforme. 
 

Compartimento n. 2 - Lavanderia 
,O� OLYHOOR� GL� SUHVWD]LRQH� LQGLYLGXDWR� SHU� LO� FRPSDUWLPHQWR� q�� ,,� �(¶� FRQWUDVWDWD�� SHU� XQ� SHULRGR�
congruo con OD�GXUDWD�GHOO¶LQFHQGLR��VLD�OD�SURSDJD]LRQH�GHOO¶LQFHQGLR�YHUVR�DOWUH�DWWLYLWj��FKH�OD�
SURSDJD]LRQH�GHOO¶LQFHQGLR�DOO¶LQWHUQR�GHOOD�VWHVVD�DWWLYLWj��� 
Il tipo di soluzione adottata per garantire il raggiungimento del livello di prestazione scelto è: 
conforme. 
 

Compartimento n. 3 - Cucinetta e dispensa 
,O� OLYHOOR� GL� SUHVWD]LRQH� LQGLYLGXDWR� SHU� LO� FRPSDUWLPHQWR� q�� ,,� �(¶� FRQWUDVWDWD�� SHU� XQ� SHULRGR�
FRQJUXR�FRQ�OD�GXUDWD�GHOO¶LQFHQGLR��VLD�OD�SURSDJD]LRQH�GHOO¶incendio verso altre attività, che la 
SURSDJD]LRQH�GHOO¶LQFHQGLR�DOO¶LQWHUQR�GHOOD�VWHVVD�DWWLYLWj��� 
Il tipo di soluzione adottata per garantire il raggiungimento del livello di prestazione scelto è: 
conforme. 
 
 

Compartimenti Deposito, Locale elettrico e Locale Tecnico 
,O� OLYHOOR� GL� SUHVWD]LRQH� LQGLYLGXDWR� SHU� LO� FRPSDUWLPHQWR� q�� ,,� �(¶� FRQWUDVWDWD�� SHU� XQ� SHULRGR�
FRQJUXR�FRQ�OD�GXUDWD�GHOO¶LQFHQGLR��VLD�OD�SURSDJD]LRQH�GHOO¶LQFHQGLR�YHUVR�DOWUH�DWWLYLWj��FKH�OD�
propagazione deOO¶LQFHQGLR�DOO¶LQWHUQR�GHOOD�VWHVVD�DWWLYLWj��� 
Il tipo di soluzione adottata per garantire il raggiungimento del livello di prestazione scelto è: 
conforme. 
La definizione della soluzione conforme è determinata secondo i criteri descritti di seguito. 
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5.4. ESODO (V.9.5.4) 
/D� ILQDOLWj� GHO� VLVWHPD� G¶HVRGR� q� TXHOOD� GL� DVVLFXUDUH� FKH� JOL� RFFXSDQWL� GHOO¶DWWLYLWj� SRVVDQR�
UDJJLXQJHUH�R�SHUPDQHUH�LQ�XQ�OXRJR�VLFXUR��D�SUHVFLQGHUH�GDOO¶LQWHUYHQWR�GHL�9LJLOL�GHO�)XRFR� 
 
La determinazione delle caratteristiche necessarie alla gestione delle vie di esodo è stata eseguita, 
nel rispetto delle indicazioni del capitolo S.4 del  D.M. 18.10.2019 e s.m.i. (come modificato dal 
D.M. 6.4.2020), con le modalità descritte in questo paragrafo. 
 
,Q� EDVH� DOOH� FDUDWWHULVWLFKH� GHOO¶DWWLYLWj�� LO� OLYHOOR� GL� SUHVWD]LRQH� LQGLYLGXDWR� q� I (Gli occupanti 
UDJJLXQJRQR� XQ� OXRJR� VLFXUR� SULPD� FKH� O¶LQFHQGLR� GHWHUPLQL� FRQGL]LRQL� LQFDSDFLWDQWL� QHJOL� DPELWL�
GHOO¶DWWLYLWj�DWWUDYHUVDWL�GXUDQWH�O¶HVRGR�� 
Il tipo di soluzione adottata per garantire il raggiungimento del livello di prestazione scelto è: 
conforme. 
 
Le tipologie di porte posizionate lungo le vie di esodo sono:  
x porte ad apertura manuale; 
x ad anta scorrevole (tali porte saranno a servizio di locali aventi affollamento �50 persone). 
 
,O�OXRJR�VLFXUR�FRQVLGHUDWR�QHOO¶DQDOLVL�GL�TXHVWD�DWWLYLWj�q�OR�spazio esterno a cielo libero. 
 
Di seguito sono riportati le caratteristiche principali del sistema di esodo simultaneo, distinte per 
ogni compartimento. 
,O�GHWWDJOLR�GHL�FDOFROL�q�ULSRUWDWR�QHOO¶$OOHJDWR�6��� 
 
Compartimento n.  1 - Compartimento Attività 
Affollamento: 99 occupanti 
 
Numero uscite finali: 11 
x uscita 1 - Uscita 1 
x uscita 2 - Uscita 2 
x uscita 3 - Uscita 3 
x uscita 4 - Uscita 4 
x uscita 5 - Uscita 5 
x uscita 6 - Uscita 6 
x uscita 7 - Uscita 7 
x uscita 8 - Uscita 8 
x uscita 9 - Uscita 9 
x uscita 10 - Uscita 10 
x uscita 11 - Uscita 11 
 
Esodi orizzontali ipotizzati nel compartimento: 

Descrizione esodo Tipo Lunghezza
[m] 

Esodo verso U.S. 1 Senza protezione 7,8 
Esodo verso U.S. 2 Senza protezione 15,9 
Esodo verso U.S. 3 Senza protezione 15,6 
Esodo verso U.S. 4 Senza protezione 9,5 
Esodo verso U.S. 5 Senza protezione 14,6 
Esodo verso U.S. 6 Senza protezione 10,9 
Esodo verso U.S. 7 Senza protezione 10,9 
Esodo verso U.S. 8 Senza protezione 15,1 
Esodo verso U.S. 9 Senza protezione 17,1 
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Esodo verso U.S. 10 Senza protezione 17,6 
Esodo verso U.S. 11 Senza protezione 16,3 
 
 
Compartimento n.  2 - Compartimento Lavanderia 
Affollamento: 0 occupanti 
 
 
Compartimento n.  3 - Compartimento Cucinetta e dispensa 
Affollamento: 0 occupanti 
 
Non vi saranno corridoi ciechi aventi lunghezza superiore a 20 metri�� O¶DIIROODPHQWR� GHJOL� DPELWL�
serviti da ogni corridoio cieco sarà �50 occupanti cad. 
 
Nelle aree TA, TB e TO sarà installata una segnaletica di sicurezza a pavimento finalizzata ad 
LQGLFDUH�OH�YLH�G¶HVRGR�ILQR�DO�OXRJR�VLFXUR� 
 
In ragione del profilo di rischio Rvita Cii2 e della previsione progettuale GHOOD� SUHVHQ]D�� DOO¶LQWHUQR�
GHOO¶DWWLYità, di non più di 10 lattanti (su 84 bambini complessivi)�� OD�JHVWLRQH�GHOO¶HVRGR�LQ�FDVR�GL�
incendio di questi ultimi (max 10 lattanti) sarà posta in carico a n° 3 operatori, appositamente 
formati, che, XWLOL]]DQGR� OH� YLH� G¶HVRGR� GHOOD� VWUXWWXUD� H� gli appositi lettini con ruote, 
DFFRPSDJQHUDQQR�DOO¶HVWHUQR della struttura i lattanti. 
     
 
5.5. GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO (V.9.5.5) 
La gestione della sicurezza antincendio rappresenta la misura antincendio organizzativa e gestionale 
atta a garantirH��QHO�WHPSR��XQ�DGHJXDWR�OLYHOOR�GL�VLFXUH]]D�GHOO¶DWWLYLWj�LQ�FDVR�G¶LQFHQGLR� 
 
La determinazione delle caratteristiche necessarie alla gestione della sicurezza è stata eseguita, nel 
rispetto delle indicazioni del capitolo S.5 del  D.M. 18.10.2019 e s.m.i. (come modificato dal D.M. 
6.4.2020), con le modalità descritte in questo paragrafo. 
 
,Q� EDVH� DOOH� FDUDWWHULVWLFKH� GHOO¶DWWLYLWj�� LO� OLYHOOR� GL� SUHVWD]LRQH� LQGLYLGXDWR� q� II (Gestione della 
sicurezza antincendio per il mantenimento delle condizioni di eseUFL]LR�H�GL�ULVSRVWD�GHOO¶HPHUJHQ]D�
con struttura di supporto). 
Il tipo di soluzione adottata per garantire il raggiungimento del livello di prestazione scelto è: 
conforme. 
 
Nel caso di soluzione conforme, il  D.M. 18.10.2019 e s.m.i. (come modificato dal D.M. 6.4.2020) 
definisce la struttura organizzativa minima e definisce compiti e funzioni di ogni operatore. 
1HOO¶$OOHJDWR�6���VRQR�ULSRUWDWH�QHO�GHWWDJOLR�WXWWH�TXHVWH�LQIRUmazioni. 
 
/D�IUHTXHQ]D�GHOOH�SURYH�GL�DWWXD]LRQH�GHO�SLDQR�GL�HPHUJHQ]D�QRQ�VDUj�LQIHULRUH�D���YROWH�O¶DQQR�H�OD�
SULPD�SURYD�VDUj�HIIHWWXDWD�HQWUR�GXH�PHVL�GDOO¶DSHUWXUD�GHOO¶DQQR�HGXFDWLYR� 
7XWWR�LO�SHUVRQDOH�DGGHWWR�DOO¶DWWLYLWj�ULFHYHUj�IRUPD]LRQH�DQWLQcendio specifica secondo la normativa 
vigente. 
 
Il numero minimo di persone (tra il personale addetto) in possesso di uno specifico attestato di 
idoneità tecnica sarà oggetto di una specifica valutazione del rischio. In ogni caso non potrà mai 
essere inferiore a quattro. 
Le procedure di emergenza terranno conto della vulnerabilità e delle capacità motorie degli ospiti 
che possono impedire agli stessi di raggiungere autonomamente un luogo sicuro. 
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5.6. &21752//2�'(//¶,1&(1',2��9������� 
/D� PLVXUD� GL� FRQWUROOR� GHOO¶LQFHQGLR� KD� FRPH� VFRSR� O¶LQGLYLGXD]LRQH� GHL� SUHVLGL� DQWLQFHQGLR� GD�
installare nelO¶DWWLYLWj� SHU� OD� VXD� SURWH]LRQH� GL� EDVH� �DWWXDWD� VROR� FRQ� HVWLQWRUL�� H� SHU� OD� VXD�
SURWH]LRQH�PDQXDOH�R�SURWH]LRQH�DXWRPDWLFD� ILQDOL]]DWD�DO� FRQWUROOR�GHOO¶LQFHQGLR�R�DQFKH��JUD]LH�D�
specifici impianti, alla sua completa estinzione. 
 
La determinazione dellH� FDUDWWHULVWLFKH� QHFHVVDULH� DO� FRQWUROOR� GHOO¶LQFHQGLR� q� VWDWD� HVHJXLWD�� QHO�
rispetto delle indicazioni del capitolo S.6 del  D.M. 18.10.2019 e s.m.i. (come modificato dal D.M. 
6.4.2020), con le modalità descritte in questo paragrafo. 
 
Il livello di prestazione individuato e la soluzione adottata per garantirne il raggiungimento sono 
riassunti nella tabella seguente, differenziando i singoli ambiti lavorativi. 
 

Descrizione ambito L.d.P. Tipo soluzione Classe incendio 

Attività generale II* conforme A 
Lavanderia II* conforme A 
Cucinetta e dispensa II* conforme F 
 
*: è ammesso il livello di prestazione pari a due in quanto il numero di occupanti è <100. 
 

Descrizione ambito n. estintori Descrizione 

Attività generale 16 6L a schiuma, 21A - 183B 

Lavanderia 1 6L a schiuma, 21A - 183B 

Cucinetta e dispensa 1 6L a schiuma 34A-233B-75F 

 
Ambito n.  1 -  Attività generale 

,O�OLYHOOR�GL�SUHVWD]LRQH�LQGLYLGXDWR�SHU�O¶DPELWR�q  II (Estinzione di un principio di incendio). 
/D�FDSDFLWj�HVWLQJXHQWH�PLQLPD�GHJOL�HVWLQWRUL�GL�FODVVH�$�FKH�RFFRUUH�JDUDQWLUH�QHOO¶DPELWR�q�21. 
Il numero di estintori di tipo A presenti sarà: 16. 
La capacità HVWLQJXHQWH�WRWDOH�GHJOL�HVWLQWRUL�GL�FODVVH�$�LQVWDOODWL�QHOO¶DPELWR�VDUj�336. 
 

Ambito n.  2 -  Lavanderia 
,O�OLYHOOR�GL�SUHVWD]LRQH�LQGLYLGXDWR�SHU�O¶DPELWR�q� � ,,��(VWLQ]LRQH�GL�XQ�SULQFLSLR�GL�LQFHQGLR�� 
La capacità estinguente minima degli estintori dL�FODVVH�$�FKH�RFFRUUH�JDUDQWLUH�QHOO¶DPELWR�q�13. 
Il numero di estintori di tipo A presenti sarà: 1. 
/D�FDSDFLWj�HVWLQJXHQWH�WRWDOH�GHJOL�HVWLQWRUL�GL�FODVVH�$�LQVWDOODWL�QHOO¶DPELWR�VDUj�21. 
 

Ambito n.  3 -  Cucinetta e dispensa 
Il livello di prestazione LQGLYLGXDWR�SHU�O¶DPELWR�q� � ,,��(VWLQ]LRQH�GL�XQ�SULQFLSLR�GL�LQFHQGLR�� 
Superficie totale coperta da estintori di classe F installati: 0,33 m². 
Il numero di estintori di tipo F presenti sarà: 1. 
1HOO¶$OOHJDWR�6���VRQR�ULSRUWDWL�QHO�GHWWDJOLR�L�FDOFROL�HVeguiti per determinare il numero minimo 
di estintori. 
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5.7. RIVELAZIONE ED ALLARME (V.9.5.7) 
Gli impianti di rivelazione incendio e segnalazione allarme incendio hanno come obiettivo il rivelare 
SULPD�SRVVLELOH�OD�SUHVHQ]D�GL�XQ�LQFHQGLR�H�ODQFLDUH�O¶DOODUme al fine di attivare le misure protettive e 
gestionali programmate. 
/D� GHWHUPLQD]LRQH� GHOOH� FDUDWWHULVWLFKH� QHFHVVDULH� DO� FRQWUROOR� GHOO¶LQFHQGLR� q� VWDWD� HVHJXLWD�� QHO�
rispetto delle indicazioni del capitolo S.7 del  D.M. 18.10.2019 e s.m.i. (come modificato dal D.M. 
6.4.2020), con le modalità descritte in questo paragrafo. 
Il livello di prestazione individuato e la soluzione adottata per garantirne il raggiungimento sono 
riassunti nella tabella seguente, differenziando i singoli ambiti lavorativi. 
 

Descrizione ambito L.d.P. Tipo soluzione 

Attività generale IV conforme 
Lavanderia IV conforme 
Cucinetta e dispensa IV conforme 
 
Intera attività (ambito 1, 2 e 3) 

,O� OLYHOOR� GL� SUHVWD]LRQH� LQGLYLGXDWR� SHU� O¶DPELWR� q  ,9� �5LYHOD]LRQH� DXWRPDWLFD� GHOO¶LQFHQGLR� H�
GLIIXVLRQH�GHOO¶DOODUPH�PHGLDQWH�VRUYHJOLDQ]D�GHOO¶LQWHUD�DWWLYLWj�� 
'HYH�HVVHUH�LQVWDOODWR�XQ�,5$,��LPSOHPHQWDQGR�OH�IXQ]LRQL�³6HJQDOD]LRQH�PDQXDOH�GL�LQFHQGLR�GD�
SDUWH�GHJOL�RFFXSDQWL´�H�³$OODUPH�LQFHQGLR´�HVWHQGHQGROH�D�WXWWD�O¶DWWLYLWj��  
'HYRQR� HVVHUH� SUHYLVWH� OH� IXQ]LRQL� VHFRQGDULH� DWWH� D� FRQVHQWLUH� VLD� LO� FRQWUROOR� H� O¶DYYLR�
DXWRPDWLFR�GL�VLVWHPL�GL�SURWH]LRQH�DWWLYD��VLD�LO�FRQWUROOR�H�O¶DUUHVWR�GHJOL�LPSLDQWL�WHFQRORJLFL��GL�
servizio o di processo non destinati a funzionare in caso di incendio. 
7XWWH�OH�DUHH�SUHVHQWL�QHOO¶DWWLYLWj�VDUDQQR�VRUYHJOLDWH�GDOO¶LPSLDQWR�GL�ULYHOD]LRQH�H�VHJQDOD]LRQH�
allarme incendio. 
 
/H� IXQ]LRQL� PLQLPH� FKH� DYUj� O¶LPSLDQWR� GL� ULYHOD]LRQH� H� VHJQDOD]LRQH� DOODUPH� LQFHQGLR� VRQR�
distinte in funzioni principali: 
x Rivelazione automatica di incendio 
x Funzione di controllo e segnalazione 
x Funzione di segnalazione manuale 
x Funzione di alimentazione 
x Funzione di allarme incendio 
e funzioni secondarie: 
x )XQ]LRQH�GL�WUDVPLVVLRQH�GHOO¶DOODUPH�LQFHQGLR 
x )XQ]LRQH�GL�ULFH]LRQH�GHOO¶DOODUPH�LQFHQGLR 
x )XQ]LRQH�GL�FRPDQGR�GHO�VLVWHPD�R�DWWUH]]DWXUD�GL�SURWH]LRQH�FRQWUR�O¶LQFHQGLR 
x 6LVWHPD�R�LPSLDQWR�DXWRPDWLFR�GL�SURWH]LRQH�FRQWUR�O¶LQFHQGLR 
x Funzione di controllo e segnalazione degli allarmi vocali 
x Funzione di ingresso ed uscita ausiliaria 
x Funzione di gestione ausiliaria (building management) 
 
Il sistema di evacuazione ed allarme avrà dispositivi di diffusione visuale e sonora (o altri 
dispositivi adeguati alle capacità percettive degli occupanti ed alle condizioni ambientali). 
Nel caso di affollamenti elevati o geometrie complesse, sarà previsto un sistema EVAC secondo 
OH�QRUPH�DGRWWDWH�GDOO¶HQWH�GL�QRUPD]LRQH�QD]LRQDOH� 
 
Le funzioni di avvio GHOOD� SURWH]LRQH� DWWLYD� H� GHOO¶DUUHVWR� GHJOL� DOWUL� LPSLDQWL� VDUDQQR�
automatiche, su comando della centrale o mediante centrali autonome di azionamento. 
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5.8. CONTROLLO DI FUMI E CALORE (S.8) 
La misura antincendio di controllo di fumo e calore ha come scoSR� O¶LQGLYLGXD]LRQH� GHL� SUHVLGL�
DQWLQFHQGLR�GD� LQVWDOODUH�QHOO¶DWWLYLWj�SHU�FRQVHQWLUH� LO� FRQWUROOR�� O¶HYDFXD]LRQH�R� OR�VPDOWLPHQWR�GHL�
prodotti della combustione in caso di incendio. 
 
La determinazione delle caratteristiche minime del sistema di controllo ed evacuazione di fumi e 
calore è stata eseguita, nel rispetto delle indicazioni del capitolo S.8 del  D.M. 18.10.2019 e s.m.i. 
(come modificato dal D.M. 6.4.2020), con le modalità descritte in questo paragrafo. 
 
Il livello di prestazione individuato e la soluzione adottata per garantirne il raggiungimento sono 
riassunti nella tabella seguente, differenziando i singoli compartimenti. 
 

Descrizione  
compartimento 

L.d.P. Tipo soluzione 

Attività II conforme 
Lavanderia I conforme 
Cucinetta e dispensa I conforme 
 
Intera attività (ambito 1, 2 e 3) 

Il livello di prestazione individuato per il compartimento è II (Deve essere possibile smaltire fumi 
H� FDORUH� GHOO¶incendio dai compartimenti al fine di facilitare le operazioni delle squadre di 
soccorso). 
 
Il tipo di soluzione adottata per garantire il raggiungimento del livello di prestazione scelto è: 
conforme. 
La soluzione conforme è stata raggiunta con aperture di smaltimento di fumo e calore di 
emergenza. 
 
Le aperture di smaltimento saranno SE1. 
La superficie utile totale delle aperture sarà 53,18 m², maggiore del valore minimo determinato 
con la tabella S.8-5 del  D.M. 18.10.2019 e s.m.i. (come modificato dal D.M. 6.4.2020) che è 
pari a 24,95 m². 
/¶DSHUWXUD�GHOOH�VXSHUILFL�GL�DHUD]LRQL�SUHVHQWL�VXOOD�FRSHUWXUD��D�VHUYL]LR�GHL�GRUPLWRUL��DYYHUUj�
tramite comando manuale da posizione non protetta. 
 
Le tipologie di aperture utilizzate saranno:  
x  53,18 m² di tipo SEd,  Provviste da elementi di chiusura non permanenti (es. infissi, ...) 

apribili anche da posizione non protetta. 
 

 
Determinazione superficie aperture di smaltimento 

Descrizione compartimento L.d.P. 
Tipo 

apertura 
Formula di 

calcolo 

Superficie 
minima 

[m²] 

Superficie 
progetto 

[m²] 

Intera attività (ambito 1, 2 e 3) 
 

II SE1 A / 40 24,95 53,18 

dove: 
A è la superficie lorda del compartimento, espressa in m² 
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5.9. OPERATIVITÀ ANTINCENDIO (S.9) 
/D�PLVXUD�DQWLQFHQGLR�GL�RSHUDWLYLWj�DQWLQFHQGLR�KD�OR�VFRSR�GL�DJHYRODUH�O¶effettuazione di interventi 
di soccorso dei Vigili del fuoco in tutte le attività. 
 
/D� GHWHUPLQD]LRQH� GHOOH� FDUDWWHULVWLFKH� PLQLPH� GHOO¶RSHUDWLYLWj� DQWLQFHQGLR� q� VWDWD� HVHJXLWD�� QHO�
rispetto delle indicazioni del capitolo S.9 del  D.M. 18.10.2019 e s.m.i. (come modificato dal D.M. 
6.4.2020), con le modalità descritte in questo paragrafo. 
 
Il livello di prestazione individuato e la soluzione adottata per garantirne il raggiungimento sono 
riassunti nella tabella seguente, differenziando i singoli compartimenti. 
 

Descrizione  
compartimento 

L.d.P. Tipo soluzione 

Intera attività (ambito 1, 2 e 3) 
 

III conforme 

 
Intera attività 

Il livello di prestazione individuato per il compartimento è III. 
Saranno rispettate le seguenti prescrizioni: 
 

x Pronta disponibilità degli agenti estinguenti.   
x 3RVVLELOLWj� GL� FRQWUROODUH� R� DUUHVWDUH� JOL� LPSLDQWL� WHFQRORJLFL� H� GL� VHUYL]LR� GHOO¶DWWLYLWj��

compresi gli impianti di sicurezza.  
x Accessibilità protetta peU�L�YLJLOL�GHO�IXRFR�D�WXWWL�L�SLDQL�GHOO¶DWWLYLWj�� �  
x Possibilità di comunicazione affidabile per i soccorritori. 

 
Per garantire il livello di prestazione richiesto, sarà permanentemente assicurata la possibilità di 
avvicinare i mezzi di soccorso antincendio ad una distanza � 50 metri dagli accessi per i 
VRFFRUULWRUL�GHOO¶DWWLYLWj� 
 
Non essendo presente un impianto di protezione esterna sarà reso disponibile un idrante 
raggiungibile con un percorso massimo di 500 PHWUL�GDL�FRQILQL�GHOO¶DWWLYLWj��LQ�JUDGR�GL�HURJDUH�
almeno 300 litri/minuto per una durata di almeno 60 minuti. 
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5.10. SICUREZZA DEGLI IMPIANTI (V.9.5.8) 
La determinazione delle caratteristiche minime di sicurezza degli impianti è stata eseguita, nel 
rispetto delle indicazioni del capitolo S.10 del  D.M. 18.10.2019 e s.m.i. (come modificato dal D.M. 
6.4.2020), con le modalità descritte in questo paragrafo. 
 
,Q�EDVH�DOOH�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶DWWLYLWj�� LO� OLYHOOR�GL�SUHVWD]LRQH� LQGLYLGXDWR�q� I (Impianti progettati, 
UHDOL]]DWL�� HVHUFLWL� H� PDQWHQXWL� LQ� HIILFLHQ]D� VHFRQGR� OD� UHJROD� GHOO¶DUWH�� LQ� FRQIRUPLWj� DOOD�
regolamentazione vigente, con requisiti di sicurezza antincendio specifici). 
Il tipo di soluzione adottata per garantire il raggiungimento del livello di prestazione scelto è: 
conforme. 
 
1HOO¶DWWLYLWj�DQDOL]]DWD��VDUDQQR�SUHVHQWL�OH�VHJXHQWL�WLSRORJLH�GL�LPSLDQWL�WHFQRORJLFL�H�GL�VHUYL]LR� 
x impianti di prRGX]LRQH�� WUDVIRUPD]LRQH�� WUDVSRUWR�� GLVWULEX]LRQH� H� XWLOL]]D]LRQH� GHOO¶HQHUJLD�

elettrica. 
Gli impianti avranno caratteristiche strutturali, tensione di alimentazione e possibilità di 
intervento, individuate nel piano di emergenza, tali da non costituire pericolo durante le 
RSHUD]LRQL�GL�HVWLQ]LRQH�GHOO¶LQFHQGLR�H�GL�PHVVD�LQ�VLFXUH]]D�GHOO¶DWWLYLWj��  
È stata valutata la necessità di utilizzare cavi realizzati con materiali in grado di ridurre al minimo 
O¶HPLVVLRQH�GL�IXPR��OD�SURGX]LRQH�GL�JDV�DFLGL�H�FRUUosivi.  
Qualora i quadri elettrici siano installati lungo le vie di esodo, essi non dovranno costituire un 
ostacolo al deflusso degli occupanti.  
Qualora i quadri elettrici siano installati in ambienti aperti al pubblico, essi saranno protetti 
almeno con una porta frontale con chiusura a chiave. Gli apparecchi di manovra avranno sempre 
chiare indicazioni dei circuiti a cui si riferiscono.  
*OL� LPSLDQWL� FKH� KDQQR� XQD� IXQ]LRQH� DL� ILQL� GHOOD� JHVWLRQH� GHOO¶HPHUJHQ]D�� DYUDQQR� XQD�
alimentazione di sicurezza con le caratteristiche minime previste dalla tabella S.10.2 del DM 
18.10.2019.  
I circuiti di sicurezza saranno chiaramente identificati e su ciascun dispositivo generale a 
protezione della linea/impianto elettrico di sicurezza sarà apposto un segnale riportante la dicitura 
´1RQ�PDQRYUDUH�LQ�FDVR�G¶LQFHQGLR´��  
7XWWL�L�VLVWHPL�GL�SURWH]LRQH�DWWLYD�H�O¶LOOXPLQD]LRQH�GL�VLFXUH]]D��GHYRQR�GLVSRUUH�GL�DOLPHQWD]LRQH�
elettrica e di sicurezza. 
'L�VHJXLWR�q� ULSRUWDWD� O¶DXWRQRPLD�PLQLPD�GHOO¶DOLPHQWD]LRQH�HOHWWULFD�GL� VLFurezza degli specifici 
impianti: 
x illuminazione di sicurezza, con un tempo di interruzione � ����V�H�XQ¶DXWRQRPLD�!���¶ 
x impianto di rivelazione e allarme incendi, con un tempo di interruzione � 0.5 s e 
XQ¶DXWRQRPLD�!���¶ 

x sistemi di comunicazione in emergenza, con un tempo di interruzione  � 0.5 s e 
XQ¶DXWRQRPLD�!���¶ 

x sistemi di evacuazione di fumo e calore, con un tempo di interruzione � ���V�H�XQ¶DXWRQRPLD�
!���¶ 

x sistemi di controllo o di estinzione incendi, con un tempo di interruzione � 15 s e 
XQ¶DXWRQRPLD�!����¶ 

6DUj�SUHVHQWH�QHOO¶DWWLYLWj�DQFKH�XQ�LPSLDQWR�IRWRYROWDLFR� 
Sulle coperture e sulle facciate degli edifici, saranno utilizzati materiali, adottate soluzioni 
SURJHWWXDOL� HG� DFFRUJLPHQWL� WHFQLFL� FKH� OLPLWLQR� OD� SUREDELOLWj� GL� LQQHVFR� GHOO¶LQFHQGLR� H� OD�
VXFFHVVLYD� SURSDJD]LRQH� GHOOR� VWHVVR� DQFKH� DOO¶LQWHUQR� GHOOD� FRVWUX]LRQH� H� DG� altre costruzioni 
limitrofe. 

x impianti di riscaldamento, climatizzazione, condizionamento e refrigerazione, comprese le opere 
di evacuazione dei prodotti della combustione, e di ventilazione e aerazione dei locali; 
distinguendo tra: 
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x impianti centralizzati di climatizzazione e condizionamento 
Gli impianti centralizzati di condizionamento o di ventilazione avranno requisiti che 
garantiscano il raggiungimento dei seguenti ulteriori specifici obiettivi:  
- evitare il ricircolo dei prodotti della combustione o di altri gas ritenuti pericolosi;  
- non produrre, a causa di avarie o guasti propri, fumi che si diffondano nei locali serviti;  
- non costituire elemento di propagazione di fumi o fiamme, anche nella fase iniziale degli 
incendi.  
Qualora gli occupanti potessero essere esposti agli effetti dei gas refrigeranti, saranno 
impiegati gas refrigeranti classificati come A1 o A2L. 

 
5.11. IMPIANTO FOTOVOLTAICO (FV)  
 
Sulla copertura GHOO¶DVLOR sarà realizzato un impianto fotovoltaico conforme alle indicazioni contenute 
nella nota DCPST prot. n. 1324 del 07/02/2012 ³*XLGD�SHU�O¶LQVWDOOD]LRQH�GHJOL�LPSLDQWL�IRWRYROWDLFL�- 
(GL]LRQH� $QQR� ����´ GHO� 0LQLVWHUR� GHOO¶,QWHUQR�� H� VXFFHVVLYL� UHODWLYL� FKLDULPHQWL� IRUQLWL� FRQ� QRWD�
DCPST prot. n. 6334 del 04/05/2012. 
Lo stesso presenterà una tensione in corrente continua non superiore al limite imposto di 1,5 kV, e 
non supererà una potenzialità di 20.000 kW. 
/¶LPSLDQWR� IRWRYROWDLFR� VDUj� SURJHWWDWR�� UHDOL]]DWR� H�PDQXWHQXWR� D� UHJROD� G¶DUWH�� RYYHUR� HVHJXLWR 
secondo i documenti tecnici emanati dal Comitato elettrotecnico italiano. 
/D� FRSHUWXUD� GHOO¶DVLOR� VDUj� GL� WLSR� FRPEXVWLELOH�� TXLQGL� YHUUDQQR� LQVWDOODWL� GHJOL� DSSRVLWL� SDQQHOOL�
fotovoltaici in classe A1..  
Tutti i componenti saranno, inoltre, conformi alle disposizioni comunitarie o nazionali applicabili; in 
particolare, il modulo fotovoltaico sarà conforme alle norme CEI EN 61730-1 e 61730-��H� O¶LQWHUR�
impianto sarà realizzato secondo le disposizioni contenute nel D.M. 37/2008. 
/¶LQYHUWHU�VDUj installato in posizione segnalata e protetta. 
6DUj�LQROWUH�LQVWDOODWR��DOO¶HVWHUQR�GHO�IDEEULFDWR��XQ�GLVSRVLWLYR�GL�FRPDQGR�GL�HPHUJHQ]D��XELFDWR�LQ�
SRVL]LRQH� VHJQDODWD� HG� DFFHVVLELOH�� LQ� JUDGR� GL� VH]LRQDUH� O¶LPSLDQWR� IRWRYROWDLFR�� D� WDO� ILQH�� LO�
comando di emergenza consentirà di mettere fuori tensione, a mezzo di bobine di sgancio a 
sicurezza, i quadri corrente continua e quelli in corrente alternata. 
I dispositivi di sezionamento di emergenza saranno individuati con la segnaletica di sicurezza 
prevista dal Titolo V del D.Lgs. 81/2008. 
/¶XELFD]LRQH� GHL� GLVSRVLWLYL� GL� VH]LRQDPHQWR� GHO� JHQHUDWRUH� IRWRYROWDLFR� VDUj� FRQIRUPH� D� TXDQWR�
previsto nelle norme CEI, in particolare nella norma CEI 64-8/7 capitolo 712 e Guida CEI 82/25 
paragrafo 7. 
,� FRPSRQHQWL� GHOO¶LPSLDQWR� QRQ� VDUDQQR� LQVWDOODWL� LQ� OXRJKL� GHILQLWL� ³OXRJKL� VLFXUL´� Qp� VDUDQQR� GL�
intralcio alle vie di esodo. 
I moduli, le condutture, gli inverter, i quadri ed altri eventuali apparati non saranno installati nel 
raggio di 1 m da lucernai, camini o altre aperture presenti sulla copertura.  
/¶LQVWDOOD]LRQH� VDUj� HVHJXLWD� LQ�PRGR� WDOH� GD� HYLWDUH� OD� SURSDJD]LRQH� GL� XQ� LQFHQGLR� GDOO¶LPSLDQWR�
fotovoltaico al fabbricato nel quale lo stesso risulta incorporato. 
/¶DUHD� DFFHVVLELOH�� LQ� FXL� YHUUDQQR� XELFDWL� LO� FDPSR� )V ed i suoi accessori, sarà segnalata con 
apposita cartellonistica conforme al D.Lgs. 81/2008 riportante la dicitura:  
 
ATTENZIONE: 
IMPIANTO FOTOVOLTAICO IN TENSIONE 
DURANTE LE ORE DIURNE  
 
 
Tale segnaletica, resistente ai raggi ultravioletti, sarà installata ogni 10 m per i tratti di conduttura, 
in particolare in corrispondenza di tutti i varchi di accesso alla copertura. 
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6. CHIUSURE AMBITO 
/H� FKLXVXUH� G¶DPELWR� VDUDQQR� UHDOL]]DWH� QHO� ULVSHWWR� GHOOH� SUHVFUL]ioni del DM 30.3.2022, con le 
modalità descritte nei paragrafi seguenti. 
/H�FKLXVXUH�G¶DPELWR�GHOO¶DWWLYLWj�VRQR�FODVVLILFDWH�SA. 
 
Di seguito sono descritte le strategie antincendio adottate. 
 
 
6.1. REAZIONE AL FUOCO 
In questo caso non sono richieste prescrizioni ulteriori per la reazione al fuoco delle chiusure 
G¶DPELWR� 
 
 
6.2. RESISTENZA E COMPARTIMENTAZIONE 
Il tipo di soluzione adottata per garantire il raggiungimento del livello di prestazione scelto è: 
conforme. 
La definizione della soluzione conforme è determinata secondo i criteri descritti in seguito. 
 
(VVHQGR�OD�FKLXVXUD�G¶DPELWR�FODVVLILFDWD�FRPH�SA, non sono richiesti requisiti specifici di resistenza 
al fuoco per le chiusure di ambito degli edifici. 
Carico d¶LQFHQGLR�VSHFLILFR�PDVVLPR��Tf): 307,33 MJ/m² 
/LYHOOR�GL�SUHVWD]LRQH�SHU�LO�FRQWUROOR�GHOO¶LQFHQGLR��6�����II 
Non sono richiesti requisiti specifici di resistenza al fuoco per le chiusure di ambito degli edifici. 
 
COPERTURA 
Non sono richiesti requisiti specifici di resistenza al fuoco per le coperture degli edifici. 
 
FACCIATE SEMPLICI 
Non sono richiesti requisiti specifici di resistenza al fuoco per le facciate degli edifici. 
 
FACCIATE A DOPPIA PELLE VENTILATE 
1HOO¶DWWLYLWj�QRQ�VRQR�SUHVHQWL�IDFFLDWH�D�GRSpia pelle ventilate. 
 
MATERIALI COMBUSTIBILI 
Non sono richiesti requisiti specifici di resistenza al fuoco. 
 
6.3. SICUREZZA IMPIANTI TECNOLOGICI E DI SERVIZIO 
Vedasi paragrafo 5.10. 
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7. GESTIONE EMERGENZA 
1HOO¶ambito dei locali di progetto e delle rispettive attività lavorative saranno applicate le misure di 
HPHUJHQ]D�GHVFULWWH�QHO�SLDQR�GL�HPHUJHQ]D�FKH�VDUj�DGRWWDWR�GDOO¶D]LHQGD��  
Il piano sarà articolato in funzione delle caratteristiche descritte nei paragrafi successivi. 
 
/¶HGXFDWULFH�LQ�FDSR�SURYYHGH��  

-  Aiutata dalle altre educatrici a radunare tutti i bambini mettendoli seduti in fila in  
 SURVVLPLWj�GHOO¶XVFLWD�GHOOD�VH]LRQH� 

- A prelevare il foglio delle presenze relativo alla sua sezione.  
- Al segnale/ordine di evacuazione  
- $� RUGLQDUH� D� XQ¶DXVLOLDULD� GL� UHFDUVL� QHO� SXQWR� GL� UDFFROWD� HVWHUQR� DG� DSULUH� WXWWH� OH� SRUWH�

FROORFDWH�OXQJR�LO�SHUFRUVR�G¶HVRGR��  
bloccandole in posizione di apeUWXUD�H�DG�DWWHQGHUH�O¶DUULYR�GHL�EDPELQL�QHO�SXQWR�GL�  
raccolta;  

- A ordinare alle educatrici presenti di recarsi nel punto di raccolta prendendo ognuna  
GXH�EDPELQL�SHU�SRL�WRUQDUH�H�ULSHWHUH�WDOH�SURFHGXUD�VLQR�DOO¶HYDFXD]LRQH�WRWDOH�  
della sezione;  

- A ordinare ad eventuali genitori presenti di prendere il proprio bambino e di recarsi  
QHO�SXQWR�GL�UDFFROWD��VHJXHQGR�XQ¶HGXFDWULFH�DXVLOLDULD��  

- $�GLULJHUVL�YHUVR�O¶XVFLWD�GL�HPHUJHQ]D�FRPH�LQGLYLGXDWH�LQ�SODQLPHWULD�DOOHJDWD��  
accompagnando eventuali utenti/visitatori presenti.  

3ULPD�GL�DEEDQGRQDUH�L�ORFDOL�O¶HGXFDWULFH�LQ�FDSR�GRYUj�YHULILFDUH�FKH�WXWWL�L�EDPELQL�  
presenti e gli altri operatori siano usciti dai locali.  
 
Le altre educatrici provvedono:  

-  A dirigersi nel punto di raccolta come indivLGXDWR�LQ�SODQLPHWULD��XWLOL]]DQGR�O¶XVFLWD�GL�  
emergenza della sezione, portando con sé due bambini e ripetendo tale procedura  
VLQR�DOO¶HYDFXD]LRQH�WRWDOH�GHOOD�VH]LRQH��  
 

Arrivati al punto di raccolta:  
-  /¶HGXFDWULFH�LQ�FDSR�SURYYHGHUj�D�FRQVHJQDUH�LO foglio delle presenze alla  

coordinatrice del piano di emergenza, segnalando eventuali anomalie.  
-  Le educatrici/ausiliarie, i bambini e altri utenti/visitatori presenti, stazioneranno nel  

punto di raccolta individuato sino a nuovo ordine impartito dal coordinatore del piano  
di emergenza o dal coordinatore delle squadre di soccorso esterne eventualmente  
intervenute. 
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ALLEGATO S.2 
&DOFROR�FDULFR�G¶LQFHQGLR 

 
ELENCO COMPARTIMENTI 
 

ID 
Descrizione 

compartimento 
Superficie 

[m²] 
Carico tot. 

[MJ] 

qf 
[MJ/m

²] 

qf,d 
[MJ/m²] 

Classe 
minima 

Classe  
progetto 

1 Attività 998,15 306763,2 307,33 313,48 30 60 
2 Lavanderia 11,88 1400 117,85 80,13 30 60 
3 Cucinetta e dispensa 29,49 1339,2 45,41 30,88 30 60 
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ATTIVITÀ 
 
DATI GENERALI 
Superficie compartimento: 998,15 m² 
Classe di rischio: II 
 Aree che presentano un moderato rischio di incendio in termini di probabilità di innesco, velocità di 
SURSDJD]LRQH�GL�XQ� LQFHQGLR�H�SRVVLELOLWj�GL�FRQWUROOR�GHOO¶LQFHQGLR�VWHVVR�GD�SDUWH�GHOOH�VTXDGUH�GL�
emergenza 
Misure di protezione presenti: 

x sistema di rivelazione ed allarme con livello minimo di prestazione III (įQ�� ������ 
 
)DWWRUH�FKH�WLHQH�FRQWR�GHO�ULVFKLR�G¶LQFHQGLR�LQ�UHOD]LRQH�DOOD�GLPHQVLRQH��įT�): 1,20 
)DWWRUH�FKH�WLHQH�FRQWR�GHO�ULVFKLR�G¶incendio in relazione al tipo di attività (įT�): 1,00 
Fattore che tiene conto delle differenti misure antincendio (įQ): 0,85 
 
Carico totale: 306763,2 MJ 
&DULFR�G¶LQFHQGLR�VSHFLILFR��Tf): 307,33 MJ/m² 
&DULFR�G¶LQFHQGLR�VSHFLILFR�GL�SURJHWWR��Tf,d): 313,48 MJ 
 
ELENCHI MATERIALI 
Nel compartimento sì è prevista la presenza dei materiali elencati nelle tabelle seguenti. 
 
Materiali solidi 

Descrizione U.M. 
[u.m.] 

P.C.I. 
[MJ/u.m.] 

Cellulosico Coeff. 
Psi 

Quantità 
[u.m.] 

Carico 
[MJ] 

Abiti kg 19,00 No 1,00 100,00 1900,00 
Alimentari, pronti al consumo m³ 2000,00 No 1,00 10,00 20000,00 
Letto, compresi materasso, coperte, 
ecc. 

pz 1000,00 Si 1,00 84,00 67200,00 

Computer pz 168,00 No 1,00 4,00 672,00 
Scrivania piccola a una cassettiera pz 1170,00 No 1,00 84,00 98280,00 
Armadio a muro (4 ante) con 
contenuto 

pz 2679,00 Si 1,00 21,00 45007,20 

Carta, oggetti vari m³ 3100,00 Si 1,00 5,00 12400,00 
Carta, alla rinfusa kg 17,00 Si 1,00 40,00 544,00 
Mobili imbottiti/superfici morbide m³ 510,00 No 1,00 30,00 15300,00 
Materiali in plastica kg 30,00 No 1,00 30,00 900,00 
Sedile in PVC pz 40,00 No 1,00 80,00 3200,00 
Cavi elettrici (con guaina) m 12,00 No 1,00 1500,00 18000,00 
Lampada di emergenza pz 40,00 No 1,00 30,00 1200,00 
Lampada 36 W pz 70,00 No 1,00 30,00 2100,00 
Panca in legno pz 900,00 Si 1,00 10,00 7200,00 
Elettrodomestici di vario tipo pz 700,00 No 1,00 5,00 3500,00 
Scrivania grande a due cassettiere pz 2180,00 No 1,00 4,00 8720,00 
Sedia pz 40,00 Si 1,00 20,00 640,00 
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CURVA NOMINALE DI INCENDIO 
 
Tipo di curva nominale: Curva incendio standard (ISO 834)  
 

Tempo 
[min] 

Temp. 
[°C] 

 

15 738,6 

30 841,8 

45 902,3 

60 945,3 

90 1006,0 

120 1049,0 

180 1109,7 

240 1152,8 
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LAVANDERIA 
 
DATI GENERALI 
Superficie compartimento: 11,88 m² 
Classe di rischio: I 
 Aree che presentano un basso rischio di incendio in termini di probabilità di innesco, velocità di 
SURSDJD]LRQH� GHOOH� ILDPPH� H� SRVVLELOLWj� GL� FRQWUROOR� GHOO¶LQFHQGLR� GD� SDUWH� GHOOH� VTXDGUH� GL�
emergenza 
Misure di protezione presenti: 

x sistema di rivelazione ed allarme con livello minimo di prestazione III (įQ�� ������ 
 
)DWWRUH�FKH�WLHQH�FRQWR�GHO�ULVFKLR�G¶LQFHQGLR�LQ�UHOD]LRQH�DOOD�GLPHQVLRQH��įT�): 1,00 
)DWWRUH�FKH�WLHQH�FRQWR�GHO�ULVFKLR�G¶incendio in relazione al tipo di attività (įT�): 0,80 
Fattore che tiene conto delle differenti misure antincendio (įQ): 0,85 
 
Carico totale: 1400 MJ 
&DULFR�G¶LQFHQGLR�VSHFLILFR��Tf): 117,85 MJ/m² 
&DULFR�G¶incendio specifico di progetto (qf,d): 80,13 MJ 
 
ELENCHI MATERIALI 
Nel compartimento sì è prevista la presenza dei materiali elencati nelle tabelle seguenti. 
 
Materiali solidi 

Descrizione U.M. 
[u.m.] 

P.C.I. 
[MJ/u.m.] 

Cellulosico Coeff. 
Psi 

Quantità 
[u.m.] 

Carico 
[MJ] 

Elettrodomestici di vario tipo pz 700,00 No 1,00 2,00 1400,00 
 
 
CURVA NOMINALE DI INCENDIO 
 
Tipo di curva nominale: Curva incendio standard (ISO 834)  
 

Tempo 
[min] 

Temp. 
[°C] 

 

15 738,6 

30 841,8 

45 902,3 

60 945,3 

90 1006,0 

120 1049,0 

180 1109,7 

240 1152,8 
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CUCINETTA E DISPENSA 
 
DATI GENERALI 
Superficie compartimento: 29,49 m² 
Classe di rischio: I 
 Aree che presentano un basso rischio di incendio in termini di probabilità di innesco, velocità di 
SURSDJD]LRQH� GHOOH� ILDPPH� H� SRVVLELOLWj� GL� FRQWUROOR� GHOO¶LQFHQGLR� GD� SDUWH� GHOOH� VTXDGUH� GL�
emergenza 
Misure di protezione presenti: 

x sistema di rivelazione ed allarme con livello minimo di prestazione III (įQ�� ������ 
 
)DWWRUH�FKH�WLHQH�FRQWR�GHO�ULVFKLR�G¶LQFHQGLR�LQ�UHOD]LRQH�DOOD�GLPHQVLRQH��įT�): 1,00 
)DWWRUH�FKH�WLHQH�FRQWR�GHO�ULVFKLR�G¶LQFHQGLR�LQ�UHOD]LRQH�DO�WLSR�GL�DWWLYLWj��įT�): 0,80 
Fattore che tiene conto delle differenti misure antincendio (įQ): 0,85 
 
Carico totale: 1339,2 MJ 
&DULFR�G¶LQFHQGLR�VSHFLILFR��Tf): 45,41 MJ/m² 
&DULFR�G¶LQFHQGLR�VSHcifico di progetto (qf,d): 30,88 MJ 
 
ELENCHI MATERIALI 
Nel compartimento sì è prevista la presenza dei materiali elencati nelle tabelle seguenti. 
 
Materiali solidi 

Descrizione U.M. 
[u.m.] 

P.C.I. 
[MJ/u.m.] 

Cellulosico Coeff. 
Psi 

Quantità 
[u.m.] 

Carico 
[MJ] 

Banco da lavoro con piedi di metallo pz 837,00 Si 1,00 2,00 1339,20 
 
 
CURVA NOMINALE DI INCENDIO 
 
Tipo di curva nominale: Curva incendio standard (ISO 834)  
 

Tempo 
[min] 

Temp. 
[°C] 

 

15 738,6 

30 841,8 

45 902,3 

60 945,3 

90 1006,0 

120 1049,0 

180 1109,7 

240 1152,8 
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ALLEGATO S.3 
Calcolo distanze di separazione 

 
  

CALCOLO COMPARTIMENTAZIONE 
 
RIASSUNTO COMPARTIMENTI 
 

Descrizione Compart. 
multipiano 

Rischio 
vita 

Classe 
resistenza 

minima 

Superf. 
progetto 

[m²] 
 

Carico 
specifico 

Qf 
[MJ/m²] 

Attività generale No Cii2 30 998,15 307,33 
Lavanderia No A2 n.r. 11,88 117,85 
Cucinetta e dispensa No A2 n.r. 29,49 45,41 
 
VERIFICA SUPERFICIE MASSIMA COMPARTIMENTI 
 

Descrizione Quota 
comp. 
[m] 

Superf. 
massima 

[m²] 

Superf. 
progetto 

[m²] 

VERIFICA 
 

Attività generale 0 1000 998,15 POSITIVA 
Lavanderia 0 64000 11,88 POSITIVA 
Cucinetta e dispensa 0 64000 29,49 POSITIVA 
 
* n.l. = nessun limite previsto 
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ALLEGATO S.4 
Dimensionamento vie di esodo 

 
DETTAGLIO CALCOLI 

 
DATI GENERALI 
 
'HILQL]LRQH�GHOO¶DIIROODPHQWR�GHL�FRPSDUWLPHQWL� 

ID  
comp. 

 Ambiti Descrizione  
compartimento 

Sup. 
comp. 
[m²] 

Rischio 
vita 

Tipo 
calcolo 

affollamento 

Affoll. 
[pers.] 

1 Attività 
generale 

Attività 998,15  Somma ambiti 99 

2 Lavanderia Lavanderia 11,88 A2 Somma ambiti 0 
3 Cucinetta e 

dispensa 
Cucinetta e dispensa 29,49 A2 Somma ambiti 0 

 
Definizione numero uscite: 

ID  
comp. 

Descrizione  
compartimento 

Occupanti 
prevalentem. 

in piedi 

n.  
min 

uscite 

n. 
uscite 
prev. 

1 Attività No  2 11 
2 Lavanderia Si  1 1 
3 Cucinetta e dispensa Si  1 1 

 
'HILQL]LRQH�GHOO¶HOHQFR�GHOOH�XVFLWH� 

ID  
comp. 

Descrizione  
compartimento 

ID 
uscita 

Descrizione 
uscita 

Tipo 
uscita 

1 
Intera attività 

 

1 Uscita 1 Uscita finale 
2 Uscita 2 Uscita finale 
3 Uscita 3 Uscita finale 
4 Uscita 4 Uscita finale 
5 Uscita 5 Uscita finale 
6 Uscita 6 Uscita finale 
7 Uscita 7 Uscita finale 
8 Uscita 8 Uscita finale 
9 Uscita 9 Uscita finale 
10 Uscita 10 Uscita finale 
11 Uscita 11 Uscita finale 

 
Il calFROR�GHOO¶DIIROODPHQWR�q�VWDWR�HVHJXLWR�VHFRQGR�OH�PRGDOLWj�GHVFULWWH�GL�VHJXLWR� 
 
Calcolo affollamento da somma lavorazioni 
2JQL� VLQJROR� DPELWR� SUHVHQWH� QHOO¶DWWLYLWj� RFFXSD� XQ� QXPHUR� GHILQLWR� GL� SHUVRQH�� O¶DIIROODPHQWR�
utilizzato per il calcolo delle vie di esodo è dato dalla somma di tutti gli occupanti associati ai singoli 
ambiti lavorativi. 
 
ESODO ORIZZONTALE 
 
Associazione esodo ± uscita: 

ID  Descrizione  Tipo  ID Descrizione 
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esodo esodo esodo uscita uscita 
1 Esodo verso U.S. 1 Senza protezione 1 Uscita 1 
2 Esodo verso U.S. 2 Senza protezione 2 Uscita 2 
3 Esodo verso U.S. 3 Senza protezione 3 Uscita 3 
4 Esodo verso U.S. 4 Senza protezione 4 Uscita 4 
5 Esodo verso U.S. 5 Senza protezione 5 Uscita 5 
6 Esodo verso U.S. 6 Senza protezione 6 Uscita 6 
7 Esodo verso U.S. 7 Senza protezione 7 Uscita 7 
8 Esodo verso U.S. 8 Senza protezione 8 Uscita 8 
9 Esodo verso U.S. 9 Senza protezione 9 Uscita 9 
10 Esodo verso U.S. 10 Senza protezione 10 Uscita 10 
11 Esodo verso U.S. 11 Senza protezione 11 Uscita 11 

 
Dimensioni vie di esodo: 

ID  
esodo 

n. 
occupanti 

Lungh. 
max 
[m] 

Lungh. 
esodo 
[m] 

Largh. 
min 

[mm] 

Largh. 
esodo 
[mm] 

Lungh. max 
corrid. cieco 

[m] 

Lungh.  
corrid. cieco 

[m] 
1  9 20,00 7,80 700 1800 15,00 0,00 
2  9 20,00 15,90 700 1310 15,00 0,00 
3  9 20,00 15,60 700 1270 15,00 9,20 
4  9 20,00 9,50 700 1270 15,00 0,00 
5  9 20,00 14,60 700 1500 15,00 6,60 
6  9 20,00 10,90 700 1800 15,00 0,00 
7  9 20,00 10,90 700 1200 15,00 0,00 
8  9 20,00 15,10 700 1540 15,00 9,10 
9  9 20,00 17,10 700 1500 15,00 7,60 
10  9 20,00 17,60 700 1500 15,00 8,90 
11  9 20,00 16,30 700 1500 15,00 9,00 

 
Verifica indipendenza vie di esodo: 
Compartiment

o 
Prima via 
di esodo 

Seconda via 
di esodo 

Angolo tra 
vie esodo 

[°] 

Separazion
e 

resistente 
al fuoco 

VERIFICA 

1 - Attività 1 - Esodo verso U.S. 1 2 - Esodo verso U.S. 2 90,0 No POSITIVA 
1 - Esodo verso U.S. 1 3 - Esodo verso U.S. 3 47,5 No POSITIVA 
1 - Esodo verso U.S. 1 4 - Esodo verso U.S. 4 90,0 No POSITIVA 
3 - Esodo verso U.S. 3 4 - Esodo verso U.S. 4 46,1 No POSITIVA 
1 - Esodo verso U.S. 1 6 - Esodo verso U.S. 6 180,0 No POSITIVA 
3 - Esodo verso U.S. 3 6 - Esodo verso U.S. 6 135,9 No POSITIVA 
5 - Esodo verso U.S. 5 6 - Esodo verso U.S. 6 90,7 No POSITIVA 
6 - Esodo verso U.S. 6 7 - Esodo verso U.S. 7 90,0 No POSITIVA 

 
Verifica ridondanza vie di esodo: 

Compartimento Uscita 
esclusa 

Largh. min. 
esodo 
[mm] 

Largh. tot 
esodo 
[mm] 

VERIFICA 

1 - 1 - Attività 
 

1 - Uscita 1 900 14390 POSITIVA 
2 - Uscita 2 900 14880 POSITIVA 
3 - Uscita 3 900 14920 POSITIVA 
4 - Uscita 4 900 14920 POSITIVA 
5 - Uscita 5 900 14690 POSITIVA 
6 - Uscita 6 900 14390 POSITIVA 
7 - Uscita 7 900 14990 POSITIVA 
8 - Uscita 8 900 14650 POSITIVA 
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9 - Uscita 9 900 14690 POSITIVA 
10 - Uscita 10 900 14690 POSITIVA 
11 - Uscita 11 900 14690 POSITIVA 

 
 
USCITE FINALI 
 
Verifica uscite finali: 

ID 
uscita 

Descrizione 
uscita 

ID esodo 
orizz. 

associato 

ID esodo 
vert. 

associato 

Largh. min. 
uscita 
[mm] 

Largh.  
uscita 
[mm] 

1 Uscita 1 1 / 700 1800 
2 Uscita 2 2 / 700 1000 
3 Uscita 3 3 / 700 1200 
4 Uscita 4 4 / 700 1800 
5 Uscita 5 5 / 700 1000 
6 Uscita 6 6 / 700 1800 
7 Uscita 7 7 / 700 1540 
8 Uscita 8 8 / 700 1540 
9 Uscita 9 9 / 700 1540 
10 Uscita 10 10 / 700 1540 
11 Uscita 11 11 / 700 1540 

 
 
PORTE LUNGO LE VIE DI ESODO 
Tipologie di porte utilizzate: 
x porte ad apertura manuale 
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ALLEGATO S.5 
Struttura organizzativa minima 

 

STRUTTURA 
ORGANIZZATI

VA 
MINIMA 

COMPITI E FUNZIONI 

Responsabile 
GHOO¶DWWLYLWj 

· organizza la GSA in esercizio; 
· organizza la GSA in emergenza; 
· predispone, attua e verifica periodicamente il piano di emergenza; 
· provvede alla formazione ed informazione del personale su procedure ed 

attrezzature. 

Coordinatore 
degli addetti 
del servizio 
antincendio 

$GGHWWR�DO�VHUYL]LR�DQWLQFHQGLR��LQGLYLGXDWR�GDO�UHVSRQVDELOH�GHOO¶DWWLYLWj��
che: 
· VRYUDLQWHQGH�DL�VHUYL]L�UHODWLYL�DOO¶DWWXD]LRQH�GHOOH�PLVXUH�DQWLQFHQGLR�

previste; 
· coordina operativamente gli interventi degli addetti al servizio antincendio 

e la messa in sicurezza degli impianti; 
· si interfaccia con i responsabili delle squadre dei soccorritori; 
· VHJQDOD�DO�UHVSRQVDELOH�GHOO¶DWWLYLWj�HYHQWXDOL�QHFHVVLWj�GL�PRGLILca delle 

procedure di emergenza. 
Addetti al 
servizio 
antincendio 

Attuano la GSA in esercizio e in emergenza. 

GSA  
in esercizio 

Come prevista al paragrafo S.5.7 del  D.M. 18.10.2019 e s.m.i. (come 
modificato dal D.M. 6.4.2020) riguardo a: 
· S.5.7.1 ± Registro dei controlli; 
· S.5.7.2 ± Piano per il mantenimento del livello di sicurezza antincendio; 
· S.5.7.3 ± Controllo e manutenzione degli impianti e attrezzature 

antincendio; 
· S.5.7.4 ± 3UHSDUD]LRQH�DOO¶HPHUJHQ]D� 
· S.5.7.5 ± PreparazioQH�DOO¶HPHUJHQ]D�LQ�DWWLYLWj�FDUDWWHUL]]DWH�GD�

promiscuità strutturale, impiantistica, dei sistemi di vie di esodo; 
· S.5.7.6 ± Centro di gestione delle emergenze (se previsto); 
· S.5.7.8 ± Revisione periodica. 

GSA  
in emergenza 

Come prevista al paragrafo S.5.8 del  D.M. 18.10.2019 e s.m.i. (come 
modificato dal D.M. 6.4.2020): 
· attivazione ed attuazione del piano di emergenza; 
· attivazione delle procedure di emergenza in seguito alla rivelazione 
GHOO¶LQFHQGLR� 

· presenza continuativa di addetti al servizio antincendio. 
 



  
  

  

 37 

 

ALLEGATO S.6 
Estintori 

 
ELENCO COMPARTIMENTI 
 

ID 
Descrizione 

compartimento 
Superficie 

[m²] 
Tipo 

estintore 

Capacità 
estinguente 

minima 

Numero 
estintori 
installati 

Capacità 
estinguente 

totale 
1 Attività 998,15 A 21 16 336 
2 Lavanderia 11,88 A 13 1 21 
3 Cucinetta e dispensa 29,49 F - 1 75 
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Attività - Attività generale 
 
ELENCO ESTINTORI CLASSE A 
x Superficie compartimento: 998,15 m² 
x Superficie ambito: 998,15 m² 
x Quota: 0,0 m 
x Capacità estinguente minima da garantire: 21 
x Capacità estinguente installata: 336 composta da: 

x n. 16 estintori di classe 21 A 
x Nota: 6L a schiuma, 21A - 183B 
 

Lavanderia - Lavanderia 
 
ELENCO ESTINTORI CLASSE A 
x Superficie compartimento: 11,88 m² 
x Superficie ambito: 11,88 m² 
x Quota: 0,0 m 
x Capacità estinguente minima da garantire: 13 
x Capacità estinguente installata: 21 composta da: 

x n. 1 estintori di classe 21 A 
x Nota: 6L a schiuma, 21A - 183B 
 

Cucinetta e dispensa - Cucinetta e dispensa 
 
ELENCO ESTINTORI CLASSE F 
x Superficie cottura: 0,30 m² 
x Superficie totale protetta: 0,33 m², composta da: 

x n. 1 estintore classe 75 F (superficie cottura coperta: 0.33 m²) 
x Nota: 6L a schiuma 34A-233B-75F 
 
 

Locali esterni 
 
ELENCO ESTINTORI 
x Superficie: 86,46 m² 
x Quota: 0,0 m 
x Numero estintori: 3 
x Caratteristiche: 34A, 233BC e 133 BC 
 
Nel locale deposito è installato n°1 estintore di classe 34A, 233BC. 
Nel locale tecnico è installato n°1 estintore di classe 34A, 233BC. 
Nel locale elettrico è installato n°1 estintore di classe 133BC 
 

 


